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Oggetto: SIN di “Piombino” – “Misure di prevenzione in atto e integrazione dell’Analisi di rischio relativa allo 
scenario attuale” trasmesso da AFERPI SpA; “Accordo di Programma ex art. 252 bis D.Lgs. 152/2006 – Messa 
in sicurezza della falda dello stabilimento siderurgico di Piombino. Progetto definitivo” trasmesso dalla 
Regione Toscana – Giunta Regionale – Direzione Ambiente ed Energia – Indizione della Conferenza di Servizi 
istruttoria in forma semplificata ai sensi dell’art. 14 ter, Legge 7 agosto 1990, n. 241 s.m.i.. 
 
Procedimento: richiesta prot. n. 18403 del 11/09/2019 (SABAP prot. n. 11277 del 12/09/2019) 
 
 
In relazione della richiesta di cui all’oggetto, pervenuta con nota vs. prot. n. 18403 del 11/09/2019, ns.  
prot. n. 11277 del 12/09/2019, recante la convocazione per due sedute di Conferenza di Servizi di cui 
all’oggetto per il giorno 23/09/2019, a cui questa Soprintendenza non potrà partecipare, si trasmette 
quanto segue. 
 
Relativamente alla convocazione per il giorno 23/09/2019 ore 10:30, avente ad oggetto “Misure di 
prevenzione in atto e integrazione dell’Analisi di rischio relativa allo scenario attuale” trasmesso da AFERPI 
SpA, si fa presente che questa Soprintendenza, visto anche il breve preavviso concesso, non è nelle 
condizioni di esprimere un parere in mancanza della documentazione specifica di competenza prevista dal 
D. Lgs. 42/2004. 
 
Relativamente esclusivamente alla convocazione per il giorno 23/09/2019 ore 12:00, avente ad oggetto 
“Accordo di Programma ex art. 252 bis D.Lgs. 152/2006 – Messa in sicurezza della falda dello stabilimento 
siderurgico di Piombino. Progetto definitivo” trasmesso dalla Regione Toscana – Giunta Regionale – 
Direzione Ambiente ed Energia, si trasmette il seguente contributo.  
 
 

Ambito Paesaggistico – Arch. Cristina Bronzino  
In relazione alla richiesta indicata in oggetto, esaminata la documentazione pervenuta, si segnala la 

mancanza di alcuni degli elaborati grafici e progettuali necessari per le valutazioni di competenza di 
quest’Ufficio. Si chiede pertanto di fornire tutti gli elaborati tecnici previsti ai sensi del DPCM 12/12/2005 e 
relativo Allegato, ed in particolare piante e sezioni quotate dell’intervento inserite nel sito di progetto, che 
comprendano tutte le opere previste, comprese eventuali strutture di sollevamento delle acque e tutte le 
strutture fuori terra necessarie.  

Si fa inoltre presente che l’area oggetto di intervento è sottoposta a vincolo paesaggistico ai sensi dell’art. 
142 c. a) e c); la presenza del Fosso Cornia Vecchia non è stata valutata nella Relazione Paesaggistica, 
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nonostante le opere in progetto prevedano l’esecuzione di un marginamento fisico lungo il corso d’acqua. Si 
chiede pertanto di analizzare in dettaglio l’opera di marginamento rispetto al Fosso, indicandone le 
distanze e le possibili interferenze.  
 

Ambito Archeologico – Dott. Andrea Camilli  
In relazione all’intervento in oggetto e alla natura dei lavori, presa visione della documentazione 

trasmessa dal proponente, poiché l’intervento va eseguito in una zona a rischio archeologico, si prescrive 
quanto segue: 

- All’atto di ogni movimento terra, anche minimo, si rende necessaria la presenza di un archeologo a 
carico della Società esecutrice dei lavori, il cui curriculum verrà sottoposto alla verifica di questo Ufficio, ed 
eventualmente l’esecuzione di scavo a mano; 

- la comunicazione di inizio lavori deve essere inviata con almeno 10 gg. di anticipo (Email sabap-
pi@beniculturali.it); 

- la presente nota autorizzativa deve essere disponibile in cantiere, così come il piano di sicurezza. 
Considerato che di norma gli scavi archeologici, per quanto riguarda la sicurezza del cantiere, rientrano 

nelle norme previste dal D.Lgs. 81/2008, si richiama il committente circa gli obblighi derivanti dalle 
disposizioni di legge in materia. 

Si ricorda che eventuali ritrovamenti archeologici saranno tutelati a norma del D.LGS n. 42 del 22.01.04, 
anche ricorrendo a modifiche progettuali.  

Il trasporto nei depositi della Soprintendenza di beni archeologici mobili eventualmente rinvenuti sarà a 
carico di codesta Società. 

 
 
Il Funzionario Responsabile  
Arch. Cristina Bronzino 
CAM/BRO/ 

 

 

                                                           per IL SOPRINTENDENTE ad interim 
                                                                                       Arch. Manuela SALVITTI 

 
                                                                                  Il funzionario delegato 

                                                                                 Ing. Gino CENCI 
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